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“Sceneggiare” un’unità di lavoro per la LIM 
Nel format proposto, si richiede al corsista di descrivere la fase di ideazione e progettazione dell'unità, le risorse utilizzate ed il contesto in cui l'attività si svolge. 

Si chiede, successivamente, di realizzare una “sceneggiatura”  della lezione che prevede, per ciascuna sequenza;

· illustrazione dei materiali didattici utilizzati 

· descrizione della funzione e del ruolo attribuito alla tecnologia e alle risorse utilizzate

· attività condotte dal docente

· attività condotte dagli studenti

L'attività ha la finalità di documentare il processo di progettazione della “lezione con la LIM” per far emergere, con l'aiuto del tutor, riflessioni sulla finalità nell'utilizzo della tecnologia. 

Il format, modificabile in funzione dei bisogni specifici dei corsisti, offre alcuni spunti per l'organizzazione dell'attività.

	Corso
	Corso LIM Scuola Primaria PCNA02 
	

	Titolo dell'unità
	Fiabe e storie d’Europa
	

	Nome del tutor
	Brunella Beato
	

	Gruppo di lavoro


	gruppo 1
	

	Date di inizio e fine dell'attività
	31/10/2010  -  10/04/2011
	

	Calendario delle fasi dell'attività
	30/09/2010 progettazione

31/10/2010 – 10/04/2011 realizzazione

10/05/2011 presentazione alla festa del 2° Circolo di Alba


	


Fase 1

Descrizione dell'attività

Il paragrafo introduttivo descrive sinteticamente l’argomento, le  finalità formative e la metodologia didattica scelta dal docente.

· Titolo:  
Fiabe e storie d’Europa
· Argomento: 
raccolta di dieci fiabe e storie provenienti dai paesi più rappresentativi dell’Unione Europea
· Obiettivi formative:
rielaborare testi diversi, conoscere culture e tradizioni di paesi vicini, confrontare aspetti delle tradizioni europee, realizzare disegni pertinenti che illustrassero delle storie
Ideazione

Il paragrafo descrive sinteticamente la fase di ideazione dell'unità, esplicitando:

· il contesto  e eventuali problemi  

· l'idea chiave 

· le strategie didattiche che si intende utilizzare

· La funzione svolta della LIM e dalle ICT in generale nell'attività

Il contesto

Le storie sono state lette, analizzate e sviluppate in due classi quinte di Scuola Primaria  appartenenti a due distinti plessi scolastici. Le due scuole hanno lavorato con gli stessi insegnanti ma su storie diverse e alla fine del lavoro c’è stato uno scambio di considerazioni reciproco. Le due classi quinte appartengono allo stesso Istituto Comprensivo, ma gli alunni provengono da due contesti sociali e culturali diversi tra loro.
Ideazione

L’idea è nata dalla partecipazione dell’Istituto al progetto “L’Europa a scuola, a scuola d’Europa”. Progetto finanziato e supportato della Fondazione CRC e dalla rete di scuole della provincia di Cuneo che è stata costituita alla scopo di svilupparlo.
Il setting tecnologico dell'aula


Nell’aula è presente ed è stata utilizzata allo scopo una lavagna multimediale Interwrite workspace.
Funzione della tecnologia

La funzione della tecnologia è stata determinante per coinvolgere tutti gli alunni nelle attività comuni, per la ricerca di materiali, e per la realizzazione di tutto il lavoro in format digitale.

La funzione della LIM e delle ICT

Progettazione

Risorse e strumenti digitali utilizzati 

Elencare asset e software che si intende utilizzare nel corso dell’attività

· P.C. e strumenti di office per la scrittura dei testi


· Internet per la ricerca di documenti e di storie europee


· Scanner per la digitalizzazione dei disegni realizzati


· Software per realizzare il libro virtuale

Organizzazione del materiale didattico 

Descrivere la modalità di utilizzo delle risorse indicando, ad esempio, se si intende realizzare una presentazione, predisporre degli esercizi, utilizzare simulazioni etc..

Il materiale didattico raccolto anche l’utilizzo di internet è stato letto, analizzato e successivamente sintetizzato dagli alunni. Le sintesi sono state trascritte su formato digitale con l’utilizzo di PC e di software adeguato. Successivamente sono stati realizzati i disegni delle storie su foglio e con l’utilizzo dello scanner sono stati salvati in formato digitale. 
Infine tutto il materiale salvato in cartelle specifiche è stato assemblato e salvato il formato pdf.
Ad esempio:

Reperimento delle risorse

· Wikipedia. 

·  software autore delle LIM,

· slide show. …. 

Scelta degli strumenti 

· software autore della LIM per presentare del materiale semistrutturato

· software specifici

· mat cartaceo

· macchina fot. Digitale

Organizzazione del materiale didattico

“Sceneggiatura” dell'unità 

Descrivere l'unità didattica per macrosequenze di azioni. Individuare la funzione delle risorse e degli strumenti digitali (LIM, software etc)

	fase 1

	Descrizione della sequenza

	Fase 1 di ricerca e lettura delle fiabe e storie



	Risorse utilizzate e funzione delle ICT
	Cosa fa il docente

	Per la ricerca delle storie si fa riferimento allo strumento internet che permette all’insegnante e ai ragazzi di scegliere tra molte storie quelle più accattivanti
	Legge le storie ad alta voce


	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Ascoltano e poi scelgono



	fase 2

	Descrizione della sequenza

	Fase 2 di rielaborazione e produzione delle storie selezionate


	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	Con l’ausilio dei pc del laboratorio di informatica gli alunni, in piccoli gruppi, scrivono le storie che hanno rielaborato utilizzando Windows Word.

	Segue il lavoro e corregge le bozze

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Scrivono al pc


	fase 3

	Descrizione della sequenza

	Fase 3 di illustrazione con disegni



	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	Si illustrano con disegni le sequenze fondamentali delle fiabe e delle storie, successivamente vengono scannerizzati per trasformarli in formato digitale

	Utilizza lo scanner

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Realizzano i disegni


	fase 4

	Descrizione della sequenza

	Fase 4 di assemblaggio del lavoro



	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	Le storie scritte con Word e i disegni scannerizzati vengono assemblati insieme per realizzare il libro 

	Assembla il lavoro

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Collaborano con l’insegnante per riordinare i materiali


Riflessioni sull'attività

Paragrafo di considerazioni successive allo svolgimento dell'attività in classe

Come avresti organizzato un'attività simile in una classe “tradizionale”, non dotata di LIM o di altre tecnologie digitali?  Quali sono vincoli e vantaggi che pone questo ambiente di apprendimento nell'ideazione e progettazione delle attività.

Se non avessimo disposto delle tecnologie digitali non avremmo potuto assolutamente realizzare il lavoro e soprattutto non avremmo potuto duplicare i disegni realizzati.

Quali sono i vantaggi rilevati nell'utilizzo della risorsa? Quali i vincoli e le difficoltà incontrate?

I vantaggi sono costituiti soprattutto dal poter realizzare dei lavori duplicabili all’infinito, inoltre sono strumenti molto accattivanti per gli alunni. 

La difficoltà maggiore che si riscontra è quella di dover seguire contemporaneamente molti alunni che lavorano con macchine non sempre semplici da utilizzare.

Quale influenza ha avuto la presenza del setting tecnologico (LIM-Proiettore-pc etc...) nella progettazione dell'attività e nelle scelte metodologiche?

La presenza del setting tecnologico è stata essenziale per motivare alunni e docenti.
Ricadute percepite/osservate ?

Autovalutazione del livello competenza/familiarizzazione del docente con le ICT

Reputo le competenze del docente molto buone.

Livello di motivazione, attenzione e coinvolgimento degli studenti

Il livello di attenzione e motivazione degli alunni è stato più che soddisfacente

Livello di competenza digitale degli studenti

Trattandosi di ragazzi di 10 anni il loro livello di competenze tecnologiche è ancora molto elementare.

Efficacia dell'attività progettata in funzione degli obiettivi di apprendimento

Sono stati raggiunti tutti gli obiettivi di apprendimento che si erano programmati.

Dinamiche comunicative – relazionali tra docenti e studenti e nel gruppo dei pari

Grazie a questo lavoro di squadra è migliorato anche il rapporto docente-alunni, creando un clima di collaborazione positivo e motivato.

Quali sono le difficoltà che si sono incontrate nella conduzione delle attività?

Difficoltà relative all'utilizzo e alla gestione del setting tecnologico

Le difficoltà sono legate soprattutto al numero elevato di alunni da seguire contemporaneamente da un singolo docente

Difficoltà relative all'organizzazione e alla condizione dell'attività

Non sono state rilevate difficoltà organizzative.
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